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“Nuove imprese a tasso zero” - finanziamenti agevolati per nuove cooperative di 
giovani e donne. 

È entrata nella sua fase operativa il provvedimento del Ministero dello Sviluppo Economico che prevede la 
concessione di finanziamenti agevolati – mutui a tasso zero - alle nuove cooperative di donne e giovani per 
investimenti fino ad un massimo di 1,5 milioni di euro. Per la misura sono stati stanziati 50 milioni di euro. 
Con la pubblicazione della Circolare n. 9 ottobre 2015 n. 75445 del Direttore Generale del MI.S.E. sono 
state fissate le modalità per la presentazione delle domande che potrà essere fatta a partire dal 13 gennaio 
2016.  
Questi finanziamenti saranno erogati grazie al decreto ministeriale dello Sviluppo Economico n. 140/2015 che 
attua l‘articolo 24 del Dlgs n. 185/2000, come modificato dal Decreto Legge n. 145/2013.  
 

Segue una scheda di approfondimento e per ulteriori informazioni: florio.legacoopcampania@gmail.com 

 
 

Scheda informativa: “Nuove imprese a tasso zero” finanziamento agevolato a nuove 
cooperative di donne e giovani. 
 
 
È importante prima di tutto sottolineare che per partecipare al bando non è necessario costituire la 
cooperativa: il finanziamento può essere chiesto anche da persone fisiche che vogliono creare una 
cooperativa. Se il progetto viene finanziato, allora entro 45 giorni dalla comunicazione della concessione del 
finanziamento si dovrà costituire la cooperativa (Circ.  75445 art.3 punto 3.3). 
 
A partire dal 13-gen-2016 le domande potranno essere presentate, esclusivamente in formato elettronico, 
attraverso la piattaforma INVITALIA. Al momento non è ancora attiva la sezione del sito dedicata. Non ci sarà 
un click day, ma le domande saranno esaminate con una procedura valutativa a sportello e fino ad 
esaurimento dei fondi stanziati. 
 
I beneficiari (Circ.  75445 art.3). 
 

 micro imprese e PMI, costituite in forma societaria (comprese le cooperative); 
 costituite da non più di un anno al momento della presentazione della domanda; 
 società giovanili o femminili che abbiano almeno la metà dei soci donne o giovani fra i 18 e i 35 anni;  
 iscritte al Registro delle Imprese, nel pieno esercizio dei proprio diritti e quindi non in liquidazione 

volontaria o sottoposta a procedure concorsuali; poiché è possibile presentare la domanda anche se 
la cooperativa non c’è ancora, sarà la cooperativa costituita dopo la concessione del finanziamento 
che dovrà avere questi requisiti; 

 i cui soci non hanno controllato altre imprese che nei 12 mesi precedenti la domanda abbiano 
cessato un’attività analoga a quella della nuova impresa. 
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Iniziative ammissibili (Circ.  75445 art.4). 
 
Le iniziative devono prevedere un investimento massimo di 1,5 milioni di euro ed essere avviate nei seguenti 
settori produttivi: 

 produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato, della trasformazione dei prodotti 
agricoli; 

 fornitura di servizi alle imprese e alle persone; 
 commercio di beni e servizi; 
 turismo; 
 settori che hanno una notevole importanza per lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile: 

o attività turistico-culturale finalizzate alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio 
culturale, ambientale e paesaggistico, e/o al miglioramento dei servizi per ricettività e 
accoglienza; 

o innovazione sociale considerata come  produzione di beni e fornitura di servizi che creano 
nuove relazioni sociali o soddisfano nuovi bisogni sociali, anche attraverso soluzioni 
innovative. 

I programmi d’investimento dovranno essere avviati dopo la presentazione della domanda di concessione 
del finanziamento agevolato e dovranno concludersi entro 24 mesi dalla stipula del contratto di 
finanziamento. 
 
Spese ammissibili (Circ.  75445 art.5). 
 
Le spese per l’acquisto di beni materiali e immateriali e servizi inerenti all’attività oggetto del finanziamento 
saranno ammissibili se sostenute dopo la presentazione della domanda se la cooperativa è già esistente o 
dopo la sua costituzione nel caso in cui sia stata costituita nei 45 giorbi successivi alla comunicazione della 
concessione del finanziamento agevolato. Sono ammissibili le spese relative a: 

1. suolo aziendale; 
2. fabbricati, opere edili / murarie, comprese le ristrutturazioni; 
3. macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica; 
4. programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) 

commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 
5. brevetti, licenze e marchi; 
6. formazione specialistica dei soci e dei dipendenti del soggetto beneficiario, funzionali alla 

realizzazione del programma; 
7. consulenze specialistiche.   

 
Tutte le spese dovranno rispettare le seguenti condizioni che mancando provocano la perdita del requisito di 
ammissibilità: 

 possono essere pagate solo ed esclusivamente tramite un conto corrente bancario dedicato; 
 devono essere ammortizzabili; 
 possono utilizzati per l’attività solo nell’unità produttiva indicata nella domanda come destinataria 

del finanziamento; sono possibili delle deroghe a questa limitazione dell’ubicazione dei beni (vedi 
5.5 della Circolare); 

 non potranno essere trasferiti a terzi per almeno cinque anni e in tutto questo periodo dovranno 
fare parte integrante del patrimonio della cooperativa e riportati nell’attivo del suo. 
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Forma e misura dell’aiuto (Circ.  75445 art.6). 
 
Come detto l’aiuto è un finanziamento agevolato e consiste in un mutuo a tasso zero, della durata massima 
di otto anni il cui importo massimo è il 75% del valore dell’intera spesa ammissibile. A carico della 
cooperativa vi è quindi un cofinanziamento pari al restante 25% della spesa ammissibile. Il piano di 
ammortamento (rimborso) del mutuo prevede rate semestrali costanti che scadono il 31 maggio ed il 30 
novembre di ciascun anno. avverrà con  questa misura possono essere finanziati  programmi di investimento 
fino a 1,5 milioni di euro, 
ed in particolare le spese per l’acquisto di: 

1. suolo aziendale; 
2. fabbricati (comprese le ristrutturazioni); 
3. macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica; 
4. programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione,; 
5. brevetti, licenze e marchi; 
6. formazione specialistica di soci e dipendenti; 
7. consulenze specialistiche. 

 
L’intero programma d’investimento deve essere interamente realizzato entro 24 mesi dal finanziamento. Il 
finanziamento agevolato ha queste condizioni: 

a) tasso zero; 
b) durata massima di otto anni; 
c) importo non superiore al 75% della spesa ammissibile; 
d) rimborso, senza interessi, con rate semestrali costanti con scadenza 31 maggio e 30 novembre di 

ogni anno; 
e) il 25% dell’investimento non coperto dal finanziamento agevolato resta a carico dell’’impresa. 

 
Per ottenere il finanziamento è necessario prestare delle garanzie che secondo i casi potranno essere:  

- sui beni: ipoteca di primo grado su immobili, privilegio speciale; 
- sulle eventuali spese di ristrutturazione degli immobili: fideiussione bancaria o assicurativa. 

  
 
Modalità di presentazione delle domande e dei piani d’impresa (Circ.  75445 art.7). 
 
Le domande da 13-ge-2016 potranno essere presentate esclusivamente in formato elettronico attraverso la 
piattaforma INVITALIA e utilizzando gli appositi schemi  lì disponibili. La domanda dovrà essere firmata 
digitalmente dal legale rappresentante della cooperativa esistente o dalla persona fisica che fa domanda di 
finanziamento per conto della costituenda cooperativa. 
Non ci sarà un click day, ma le domande saranno esaminate con una procedura valutativa a sportello e fino 
ad esaurimento dei fondi stanziati. 
Al momento non è ancora possibile presentare le domande in quanto non è ancora attiva la sezione dedicata 
del sito www.ivitalia.it che sarà disponibile nelle prossime settimane. 
Questa è la documentazione che dovrà essere presentata sempre in formato digitale attraverso la 
piattaforma Invitalia: 

1. Cooperative già costituite: 
a. Domanda 
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b. Piano d’impresa comprendente: 
i. dati e profilo del soggetto proponente; 
ii. descrizione dell’attività proposta; 
iii. analisi del mercato e relative strategie; 
iv. aspetti tecnico-produttivi ed organizzativi; 
v. aspetti economico-finanziari. 

c. Atto costitutivo e statuto; 
d. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000) del 

possesso dei requisiti previsti ((Circ.  75445 art.3 punto 3)7). 
e. Dati per le verifiche antimafia solo se il finanziamento supera i 150.000 euro.  

2. Per le cooperative non ancora costituite 
a. Domanda 
b. Piano d’impresa comprendente: 

i. dati e profilo del soggetto proponente; 
ii. descrizione dell’attività proposta; 
iii. analisi del mercato e relative strategie; 
iv. aspetti tecnico-produttivi ed organizzativi; 
v. aspetti economico-finanziari. 

In questo caso, entro 45 giorni dalla comunicazione della concessione del finanziamento, si dovranno inviare, 
con la stessa procedura elettronica i seguenti documenti: 

c. Atto costitutivo e statuto; 
d. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000) del 

possesso dei requisiti previsti ((Circ.  75445 art.3 punto 3)7). 
e. Dati per le verifiche antimafia solo se il finanziamento supera i 150.000 euro.  

 
 
Istruttoria delle domande e criteri di valutazione. (Circ.  75445 art.8). 
 
Come detto la valutazione delle domande avverrà con la procedura a sportello, vale a dire che fino 
all’esaurimento dei fondi le domande saranno tutte valutate seguendo l’ordine cronologico della loro 
presentazione a partire dal 13 gennaio 2016. 
 
 Erogazione delle agevolazioni dei programmi d’investimento. (Circ.  75445 art. 10). 
 
Questo aspetto finanziario è di grande importanza e deve essere valutato con attenzione ai fini della 
sostenibilità del progetto.  
L’erogazione del finanziamento avverrà secondo la logica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL). La 
cooperativa presenterà le fatture quietanzate (corredate da lettera del fornitore che dichiara di aver ricevuto 
il pagamento della fattura) e poi riceverà la relativa parte di finanziamento. 
Fatto 100 il totale delle spese finanziate il versamento del finanziamento potrà avvenire al massimo in tre rate 
e la prima non potrà essere inferiore al 25%.  
In altri termini la cooperativa dovrà aver anticipato l’intero cofinanziamento a suo carico pari proprio al 25% 
dell’intero investimento finanziato.  
L’ultima erogazione, il SAL a saldo, a sua volta non potrà essere inferiore al 10% dell’importo totale delle 
spese ammesse a finanziamento. 
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Questo è il meccanismo finanziario ordinario: la cooperativa anticipa i pagamenti e solo dopo riceve il 
versamento del finanziamento agevolato. C’è quindi l’esigenza da parte dei garantire al progetto un 
adeguata dotazione di risorse finanziarie attraverso apporti di capitale. 
In alternativa è possibile avere l’erogazione di una quota del finanziamento anche senza avere sostenuto le 
spese previste dall’investimento. Questa anticipazione, che può ammontare al massimo al 25% dell’intero 
finanziamento, potrà essere erogata a condizione che la cooperativa presenti una fideiussione bancaria o 
assicurativa. Si tenga presente che queste fideiussioni hanno un costo non trascurabile. 
Se il Ministero, Invitalia e le banche stipuleranno un’apposita convenzione, allora sarà possibile ottenere 
l’anticipazione anche senza la fideiussione. In questo caso la cooperativa aprirà presso la banca 
convenzionata un conto corrente dedicato su cui sarà versata l’anticipazione e tali somme saranno utilizzabili 
esclusivamente per il pagamento delle spese relative all’investimento finanziato.   
 
          
  
 
 
 

Link al testo del  decreto ministeriale 140/2015:  
 
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-
09-05&atto.codiceRedazionale=15G00154&elenco30giorni=true 
  

Link al testo della Circolare 9-10-15 n.75445  
 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/autoimprenditorialita 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
         http://www.legacoopcampania.it/ 
 

 

https://it-it.facebook.com/legacoop.campania 

LEGACOOP Campania 
Via Ausilio Is. E5 Sc. C 
80143 Napoli 

Telefono 
081 6063054 

Fax 
081 6028491 

Posta elettronica 
segreteria@legacoopcampania.it 
 

 


